
lata di Domenica 8 maggio per le vie della 
Città con entusiasmo e compattezza, degni 
e orgogliosi del nostro Nome. 

Certi di aver regalato alla città emozioni, gio-
ia e felicità, ringraziamo tutte le persone Ri-
minesi.
Un mio saluto a tutto il Gruppo per la bel-
la partecipazione alla manifestazione e un 
Grande Grazie ad Alpini e Amici Alpini
Ci vediamo a Udine 2023!

Villa Lagarina
Lo scorso 5 Novembre il gruppo Alpini di 
Villa Lagarina e tutta la comunità ha dovuto 
dare l’ultimo saluto al nostro Alpino Vittorio 
Rigotti. Con el “Vito” se ne va un pezzo di 

storia, un pezzo di 
comunità, lascian-
do l’amata sorella 
Maria. Membro fon-
datore del nostro 
gruppo sin dal 1968 
e storico cassiere 
nonché presidente 
onorario, Vittorio 
c’era sempre; con 
la sua timidezza e la 

sua semplicità ci ha insegnato l’importanza 
delle tradizioni e del semplice servizio sem-
pre rivolto agli altri. Guida per tutto il gruppo 
e per tutti i ragazzi della “Saletta2 per i quali 
nutriva un prezioso affetto.  Con “el Vito” se 
nè va una pietra miliare del nostro gruppo e 
della nostra comunità che difficilmente com-
penseremo, ma ora, “lassu’ continua a peda-
lare tra le tue cime ritrovando i vecchi amici 
alpini”. 

Sinistra Adige
Gardolo
Un gesto di straordinaria generosità arriva 
dal gruppo Alpini di Gardolo a favore della 
popolazione Ucraina. In pochi giorni, inter-
namente al gruppo, sono stati infatti raccolti 

ben 3.000 euro ma il direttivo aveva già deci-
so all’unanimità di destinare alla causa 6.000 
euro totali. Una donazione record di medicine 
ed un defibrillatore per le popolazioni in fuga, 

e che ha l’obiettivo non secondario di coinvol-
gere nella beneficenza più parti possibili del-
la comunità di Gardolo. Gli Alpini di Gardolo 
hanno appoggiato l’iniziativa ormai attivata 
in molte farmacie, devolvendo il 14 marzo la 
prima trance per l’acquisto delle medicine e 
del defibrillatore alla farmacia di Roncafort, da 
dove i medicinali saranno spediti in Ucraina 
con il tramite dell’associazione RASOM. 

Lavis
Domenica 7 novembre il gruppo Alpini di 
Lavis, con la collaborazione dell’amministra-
zione comunale, ha organizzato la cerimo-
nia in ricordo dei Caduti di tutte le Guerre. 
Alla celebrazione della Santa Messa in Chie-
sa Parrocchiale erano presenti il sindaco 
Andrea Brugnara e gli assessori con gonfa-
lone del Comune. Erano anche numerosi i 
gagliardetti portati dagli alfieri dei gruppi 
Alpini vicini. Inoltre hanno partecipato an-
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che i rappresentanti delle associazioni d’ar-
ma dei Carabinieri, paracadutisti, carristi, 
bersaglieri ed aviatori, e i portabandiera di 
Vigili del fuoco di Lavis e della compagnia 
Schuetzen.
Dopo la Santa Messa celebrata da Don Lam-
berto Agostini, il nuovo Parroco da poco 
arrivato nella borgata, il gruppo di Alpini 
di Lavis insieme ai presenti ha sfilato per le 
vie del paese accompagnato dalla Banda 
Sociale. La sfilata si è conclusa al cimitero 
comunale, dove un Alpino e uno Schuetzen 
hanno deposto una corona d’alloro bene-
detta dal Parroco davanti alla lapide in ricor-
do dei caduti lavisani.

Lo scorso febbraio, durante l’annuale Assem-
blea, gli Alpini del Gruppo di Lavis sezione di 
Trento, nel rispetto delle regole e limitazioni 
imposte dalla pandemia, hanno festeggiato 
le 92 primavere del socio alpino Mario Do-
rigatti. Ha fatto il C.A.R. a Merano nel 1950 e 
la specializzazione alla scuola della motoriz-
zazione alla Cecchignola per poi essere as-
segnato al Btg. Trento del 6°Rgt. Alpini come 
meccanico automezzi. Dopo il congedo, nel 
1952, è stato richiamato alle armi e inviato ad 
Artegna di Gemona a rinforzo della difesa del 
fronte orientale per i fatti di Trieste del 1953. 
Tornato a casa si è iscritto all’A.N.A. e dal 1954 
fa parte del gruppo Alpini di Lavis. Durante i 
suoi 67 anni di appartenenza al gruppo ha 
svolto, con encomiabile impegno, importanti 
ruoli di responsabilità come cassiere e come 
segretario, una risorsa importante, sempre 
presente a tutte le nostre attività a favore del-

la comunità. Grazie alla sua spontanea simpa-
tia riesce a costruire un ottimo rapporto con 
tutti, è una persona straordinaria, benvoluto 
da tutti, sempre pronto a raccontare qual-
che interessante aneddoto del suo trascorso  
militare.

Val di Sole, Pejo e Rabbi
Malè
“… siamo partiti dalla Val Solda prendendo 
un sentiero, la vera strada sarebbe stata ve-
nendo fuori da Spondigna e salire da quel 
lato, ma c’era un sentiero e allora siamo saliti 
direttamente. Ci siamo incontrati con le squa-
dre che salivano con i muli a portare i pezzi 
ed i viveri, uno saliva con due barili di vino ed 
è caduto sulla destra lungo la scarpata ed è 
morto. Più avanti caricati i pezzi sulla schiena 
venivano tenuti da dietro, in equilibrio, solo 
con una mano perché se chi lo porta perde 
l’equilibrio tira nel burrone tutti quelli attac-
cati (e dicendo questo enfatizza il racconto 
simulando con le mani una lama di coltello 
per indicare la cresta della schiena d’asino). 
Sotto il Paier è caduto un altro mulo lungo 
la Val Solda e non sono più andati a cercar-
lo, praticamente abbiamo ne abbiamo persi 
due di muli.
Allora che comandava era il tenente di un’al-
tra compagnia e ha mandato subito a recu-
perare un altro mulo con due barili di vino 
perché ci siamo fermati sul Paier (nome dia-
lettale di una località) per riuscire a portare il 
pezzo fino sulla cima.
Chi portava la testata aveva sulla schiena 117 
kg, la bocca da fuoco 106, la culata 96 e mi, 
che eri el pu debol (ed io che ero il più debo-
le) 94 kg più 30 kg a testa di zaino. 3-4 metri 
scarsi e dopo il cambio…”
Parole semplici, quasi giocose, una descrizio-
ne fatta come a raccontare una goliardata tra 
amici la sera prima.
Chissà cosa ne pensavano nell’estate del ’52 
quando, durante un campo estivo, furono 
scelti per “conquistare” la vetta issando non 
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una comune bandiera, quella tutti lo posso-
no fare, loro sulla cima ci sono arrivati con un 
pezzo di artiglieria da 400 kg abbondanti.
Ecco chi sono gli artiglieri da montagna, 
ecco chi è il nostro Ferruccio Dalpez, come si 
definisce lui stesso come il più debole della 
compagnia, el Fero che ormai ha ereditato 
uno zaino pesante essendo il vecio del grup-
po. Classe 1930, gruppo Bergamo, 35 batte-
ria dislocata a Bolzano che non solo parteci-
pa all’ascensione dell’Ortles ma che ne è lo 
spirito vero e proprio.
In ricordo di questa memorabile impresa 
dell’Ortles, Gran Zebrù e Cevedale, a Ferruc-
cio viene rilasciato un diploma dove, la parte 
più significativa si riassume con: “… impresa 
che non ha precedenti nella storia dell’Arti-
glieria da Montagna, è riuscita essenzialmen-
te per il tuo entusiasmo, la tua bravura e il tuo 
attaccamento alla specialità…”
Il Gruppo Alpini Malé, con queste poche righe, 
ci teneva a dare un contributo tangibile ai vari 
festeggiamenti per il 150° degli Alpini ripor-
tando il ricordo di un’impresa non strettamen-
te legata al conflitto bellico, a testimonianza di 
come gli Alpini lascino sempre un segno posi-
tivo nel loro operare, sia in battaglia, in missio-
ne di pace o, come in questo caso, durante un 
semplice (per modo di dire) campo estivo.

Terme di Comano
Bleggio
Gli Alpini del Gruppo Bleggio Zona Terme 
Di Comano hanno ripreso – dopo due anni 
di pausa causa Covid - la tradizionale distri-
buzione delle uova di Pasqua che viene fatta 
ogni anno dagli anni ’80.

Durante la Settimana Santa, il Gruppo Alpini 
Bleggio ha consegnato le uova di Pasqua all’a-

silo di Larido, Santa Croce e di Ponte Arche, 
alla Cooperativa Sociale l’Ancora, al Nido di 
Comighello e al Nido Fantabosco di Ponte Ar-
che. Grande emozione per gli Alpini rivedere i 
bambini, per i quali sono state cantate con gioia 
delle canzoni per trasmettere le loro tradizioni; 
in ogni struttura i bambini e le insegnanti hanno 
contraccambiato con dei pensieri Pasquali.

Per quanto riguarda gli Asili dell’ex Comune di 
Lomaso hanno invece provveduto a consegna-
re le uova gli Alpini del Gruppo di Lomaso.

Valle dei Laghi
Terlago
Il Gruppo A.N.A. di Terlago, con immenso dolo-
re, segnala il lutto che ha colpito il gruppo, per la 
morte di Silvio Mazzonelli, dopo una lunga ma-
lattia. Socio e soprattutto Capogruppo per tanti 
anni, figura di riferimento per tutti i consiglieri 
che si sono susseguiti. La cerimonia ha visto la 
partecipazione di tutti i Gagliardetti della Valle 
dei Laghi, è stato un momento toccante per tutti 
ma soprattutto per il nostro Gruppo.
Per tanti anni è stato il nostro Capogruppo, 
sempre presente e competente, ha saputo te-
nere unito il gruppo in qualsiasi occasione, ha 
sempre puntato sulle giovani leve, passando il 
testimone quando ha deciso che era il momento 

di farlo. Ci ha insegna-
to molto e per questo 
non lo dimentichere-
mo, lo vogliamo ricor-
dare seduto a capota-
vola durante le nostre 
riunioni, nella nostra 
sede, con un bicchiere 
di vino e un consiglio 
per tutti noi. Un desi-
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derio che ha sempre espresso, una gita alpina 
nei luoghi del terremoto del Friuli, sarà nostro im-
pegno realizzarlo e portarlo nei nostri cuori.

Vezzano
Intervento di Giuliano Secchi all’Assemblea 
dei delegati del 3 aprile 2022:
 “Desidero intervenire in questa assemblea, per 
trattare due soli argomenti. Prima di tutto espri-
mo il plauso mio personale e ritengo di tutti gli 
alpini alla nostra Associazione Nazionale che, 
dopo l’inizio della pandemia da Covid-19, ha 
continuato a rispettare le direttive impartite 
dal Consiglio Superiore di Sanità, annullando 
le Adunate nazionali nel 2020 e 2021, nonché 
tutti i raduni sezionali, per evitare di propagare 
i contagi della pandemia. Nel 2020 e nel 2021 
alla sede nazionale dell’A.N.A.  ed alle sedi se-
zionali sono arrivate sicuramente numerose 
richieste di autorizzazione di manifestazioni al-
pine, ma i nostri dirigenti nazionali e sezionali 
hanno continuato a dimostrare grande coeren-
za, non volendo fare alcuna eccezione. Come 
secondo argomento, dichiaro di essere d’ac-
cordo con la proposta di ripristinare il servizio 
militare e civile obbligatorio, per la durata di 
almeno otto mesi, con l’obiettivo di ricostruire 
una cultura della solidarietà e di rispondere ad 
alcuni bisogni primari del territorio, soprattutto 
nell’ambito della protezione civile. Purtroppo, 
quasi tutti i giorni veniamo a sapere che ragaz-
zi singoli o piccole bande di minorenni hanno 
commesso atti di prepotenza e reati, sottraen-
do denaro e smartphone ad altri ragazzi, che 
spesso vengono ingiuriati e percossi.  
Sono più di 17 anni che in Italia non c’è più il 
servizio militare obbligatorio (abolito con la 
Legge n. 226 del 23.08.2004 con decorrenza 
dall’01.01.2005) e, sebbene molti ragazzi si 
comportino bene, assistiamo spesso a com-
portamenti incivili, non rispettosi dei diritti al-
trui, imbrattamenti di muri, mancanza di senso 
civico e di valori morali, nonché assenza di sen-
timenti patriottici e rispetto per la nostra ban-
diera. Mi auguro che almeno uno dei disegni 
di legge presentati negli ultimi dieci anni pos-
sa essere discusso dall’apposita Commissione 
parlamentare e proseguire nell’iter legislativo.
Vi ringrazio per l’attenzione e vi auguro una 
buona giornata.”

Valsugana e Tesino
Villa Agnedo Ivano Fracena
Renato Carraro e Franca Francescato nel loro 
50° anno di matrimonio assieme ai figli Ste-
fano e Simone tutti tesserati con il gruppo di 
Villa Agnedo Ivano Fracena.

Il padre Renato è artigliere da montagna del 
1°/69 R.C. Gruppo Vicenza a Brunico (autie-
re), poi per 12 anni capogruppo degli Alpi-
ni di Villa Agnedo Ivano Fracena ed ora vice 
capo gruppo.

Il gruppo di Villa Agnedo Ivano Fracena all’A-
dunata Nazionale di Rimini.
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ANAGRAFE ALPINA
Carbonare Mario Tezzele di Rosi e Mirko
Castagné S. Vito             Sofia Girardi di Chiara e Alberto
Cavedine                            Niccolò Chemotti di Cinzia e Mauro
Commezzadura              Giada Podetti di Rachele e Fabio
Magras – Arnago          Giovanni Zanella di Maria Luigia e Andrea
Ruffré                                Francesco Zuech di Giorgia e Michele
Rumo                                  Enea Paris di Alessia e Diego
Rumo                                  Lucia Torresani di Daniela e Gregorio
Val di Pejo                         Samuel Daprà di Sonia e Carlo

 Rallegramenti ai genitori ed affettuosi auguri ai nuovi fiori alpini

Andati Avanti   
Baselga di Pinè Silvano Fedel Mori Silvio Simonetti
Bieno Ivo Brandalise (aggregato) Panchià Umberto de Marco
Borgo Tullio Zurlo (fondatore gr. Ronchi) Pergine Enrico Toller
Brentonico Giuseppe Giuliani Pergine Renato Grisenti
Brentonico Arturo Viesi Predazzo Fabrizio Demartin
Brentonico Eugenio Zoller Primiero Claudio Longo
Brentonico Valentino Bertolli Riva del Garda Cricchino Negri
Calceranica Stefano Gremes Roveré della Luna Lino De Eccher
Caldonazzo Bruno Mencarelli (aggregato) S. Michele A/A Luigi Bertoldi
Cavalese Ernesto Vaia Segno Fabio Visintainer
Cembra Giuseppe Gottardi Segonzano Claudio Mattevi
Flavon Enrico Giovannini Solteri Fabio Masera
Lizzana Amerigo Gregori Spiazzo Gino Burrini
Lizzana Alfonso Barberi Storo Fulvio Zontini
Lizzanella Mario Zucchelli (aggregato) Storo Emanuele Maccani

Lizzanella Ennio Barozzi (ex Capogruppo e ex 
Vice Presidente Vicario) Tenna Paolo Filippi (aggregato)

Magras-Arnago Lino Girardi Terlago Cornelio Biasioli
Marco Maurizio Beozzo (aggregato) Terlago Slvio Mazzonelli (ex Capogruppo)
Masi di Cavalese Aldo Fanton Terzolas Celestino Stanchina
Mezzolombardo Guglielmo Calliari Tesero Antonio Trettel
Moena Patrizio Dariz Tiarno di Sopra Alessandro Cielo
Moena Angelo Dellantonio Tiarno di Sopra Renato Cellana
Molina di Fiemme Livio Devecovi (aggregato) Tiarno di Sopra Dino Filippi
Tiarno di Sopra Giannino Oliari (aggregato) Vervò Ivo Micheletti

Torcegno Gioacchino Campestrin 
(ex Capogruppo)

Villa Agnedo - 
Ivano Fracena

Giovanni Paternolli 
(socio fondatore)

Trento Centro Livio Ravagni Villa Lagarina Luciano Pedrotti

Val di Pejo Pietro Piazzola Volano Mario Cainelli

Nascite

60	 Doss Trent



Vanza Guido Falqui Massidda Volano Franco Scrinzi

Varena Claudio Giacomuzzi Ziano Giuseppe Vanzo

Varena Marco Gianmoena
Partecipando al dolore di famigliari ed amici, esprimiamo il nostro più profondo cordoglio.

Lutti nelle famiglie dei soci
Baselga di Pinè la mamma di Emilio Gasperi Montevaccino La mamma di Giorgio Penasa
Bleggio la moglie di Riccardo Giudici Mori La mamma di Claudio Gazzini
Bleggio La mamma di Luigi Bellotti Mori La sorella di Giovanni Fait

Bleggio Il fratello di Massimo Iori Mori La mamma di Renzo e Osvaldo 
Meneghelli

Bleggio La moglie di Remigio Zanetti Nomi La mamma di Paolo Italia
Caldonazzo Il papà di Andrea Campregher Olle La moglie di Carmelo Armellini
Caldonazzo La mamma di Giuliano Curzel Olle La mamma di Stefano Armellini
Castagné S. Vito La moglie di Valerio Fontanari Ossana Il fratello di Ivan Montini
Castagné S. Vito La mamma di Gianni Fontanari Pergine la moglie di Franco Froner
Castagné S. Vito La sorella di Rino Gretter Roncogno La mamma di Paolo Pallaoro
Cavedine La mamma di Alberto Pedrotti Roveré della Luna Il papà di Michele Preghenella
Cembra Il papà di Diego Zanotelli Roveré della Luna La sorella di Giuseppe Grazioli
Civezzano Il fratello di Lino Molinari Ruffré La mamma di Aldo Larcher
Civezzano Il fratello di Pio Scartezzini S. Michele A/A Il papà di Sergio Moser
Commezzadura Il fratello di Giancarlo Zanon Sabbionara Il papà di Mauro Zanoni
Dimaro La mamma di Alberto Barborini Sabbionara La mamma di Franco Antonelli
Dimaro La mamma di Franco Stanchina Samone Il papà di Nerino Perer
Fondo Il fratello di Gianfranco Canestrini Spormaggiore Il papà di Giovanni Lochner
Lizzana Il papà di Nicola Mazzurana Spormaggiore La mamma di Tullio Tenaglia
Magras-Arnago Il papà di Tullio Pedrotti Ton La mamma di Alessandro Webber
Magras-Arnago Il papà di Giancarlo Zanella Trento Centro La moglie di Adriano Sguario
Marco La mamma di Andrea Setti Pergine La mamma di Diego Boneccher
Marco La mamma di Salvatore Paladino Val di Pejo Il papà di Diego Piazzola
Masi di Cavalese La mamma di Giorgio e Vito Divan Vigo Cortesano La mamma di Camillo Sartori
Mezzano La mamma di Luigi Orler Ville d’Anaunia La mamma di Natale Corradini
Molina di Fiemme La mamma di Angelo Matordes Spiazzo La mamma di Walter Valentini

Matrimoni
Valentino Santini (Malè) e Barbara Perotti

 Grazie e rallegramenti agli sposi per il loro felice traguardo

Anniversari di matrimonio
Giuliano e Gabriella Barozzi nel 45° (Marco) € 50,00

Germano e Claudia Casagranda nel 50° (Civezzano) € 30,00

Gustavo e Rita Fronza nel 65° (Civezzano) € 30,00

Matteo e Bruna Sonna nel 50° (Val di Pejo) € 50,00
Grazie e rallegramenti agli sposi per il loro felice traguardo
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Offerte per la rivista Doss Trent

Baselga di Piné Offerta € 20,00 Fondo Offerta € 50,00

Brione

Sono già 10 anni che 
sei andato avanti, ma 
sei sempre con noi. La 
famiglia di Severino 
Mattei;

€ 50,00 Gardolo
La moglie Luciana 
e i figli in ricordo 
dell’Alpino Ubaldo Rigo 
(Baldo)

€ 250,00

Civezzano
La famiglia di Ettore 
Molinari in ricordo dei 
fratelli Giuseppe, Luigi, 
Cesare e Clementina;

€ 50,00 Lasino In ricordo di Carletto 
Pedrini € 10,00

Cloz In ricordo di Ilario 
Zanoni; € 25,00 Lavis Offerta € 100,00

Cloz In ricordo di Francesco 
Canestrini; € 25,00 Levico Terme

La moglie, i figli e i nipoti 
in ricordo di Lino Mosele 
nell’8 anniversario della 
morte;

€ 50,00

Daiano Offerta € 36,00 Lizzana
La famiglia Maranelli 
in ricordo di Paolo 
Maranelli;

€ 50,00

Fiavé Offerta € 18,00 Lizzanella
In ricordo di Attilio 
Bellamio e Paolo 
Tedeschi;

€ 50,00

Flavon Offerta € 100,00 Lizzanella In ricordo di Mario 
Zucchelli; € 25,00

Masi di Cavalese In ricordo della mamma 
dei soci Divan; €10,00 Primiero Offerte € 40,00

Mezzana Offerta € 50,00 Ravina Offerta € 100,00

Mezzolombardo Marco Coser in ricordo 
della moglie Donatella; € 50,00 Ruffrè Offerta € 50,00

Mezzolombardo
Antonio Tait in ricordo 
del papà Giovanni 
(Ciancini);

€ 80,00 Sarnonico
Antonietta Fattor in 
ricordo del marito 
Giuseppe Inama;

€ 50,00

Molina di Fiemme
In ricordo dei soci 
Augusta Matordes e 
Livio Devescovi;

€ 50,00 Selva di Levico Offerta € 100,00

Monte Casale I famigliari in ricordo di 
Renato Cattoni; € 30,00 Terlago

La moglie e i famigliari 
dell’Alpino Silvio 
Mazzonelli in ricordo del 
loro caro;

€ 150,00

Nomi Offerta € 18,00 Villamontagna Offerta da parte di un 
socio; € 100,00

Panchià Offerta per i 100 anni di 
Ezio Delugan; € 100,00 Metalsistem Offerta in ricordo di 

Ennio Barozzi; € 400,00
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El campanaro de Santa Zita 
(El Gambinèl¹)
di Giovanni Battista Tomasi

L’è crodà zo dal campanil
a rudolóni ‘ntortolà
su le lamiere lustre del coèrt
sin a tocar tèra.

Per gnènt entemorì
‘l s’a vardà ‘ntór e a ale larghe
‘l s’a ‘nguidà sù per el cièl 
enventandose ‘l prim sgól.

E sù alt che ‘l sia rivà
‘l gireva a tónde larghe
per convinzer i òmeni stremidi
che anca dopo na bruta scapuzzada²
chi che ghe crede ‘l pòl sempre remeterse
per sgolar ancór pu alt.

¹ il gheppio
² capitombolo

La Pace
di Francesco Lena

La pace è un percorso democratico lungo di 
responsabilità, 
Ma il più corto per raggiungerla con l’impe-
gno, dialogo e sentita umanità.

La pace porta luce nella mente e fa aprire il 
cuore, 
Dona coraggio, bellezza nella persona e 
aiuta a seminare amore.

Quando c’è pace, bellezza e voglia di amici-
zia nella persona, 
Ci sarà collaborazione, bene e armonia giu-
sta nella casa.

Quando c’è pace, gioia, armonia nella casa, 
ci sarà gentilezza e una dolce ospitalità, 
Spirito giusto per essere uniti nella condivi-
sione e nella solidarietà.

Quando c’è pace e unione nelle diversità 
culturali, ci darà la forza per sconfiggere l’in-
differenza e globalizzare la solidarietà, 
Allora ci sarà solidarietà tra le nazioni, 
sapremo costruire ponti per aiutare chi è in 
difficoltà.

Quando ci sarà accordo rispetto tra le nazio-
ni e giustizia sociale, 
Porterà ossigeno all’umanità per avere la 
pace nel mondo, grande ideale.

Ora costruiamo un grande cantiere aperto a 
tutti, per salvaguardare l’ambiente e abolire 
la guerra, 
Con responsabilità universale raggiungere 
l’obiettivo della pace per tutte le persone 
sulla nostra madre terra.

POESIE
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